EUGENIO MONTALE

Vorrei ma non riesco
a conferire a tutto questo un senso,
al dispiegarsi affannoso degli eventi,
all’alternarsi della pace e della guerra,
al nostro abitare qui sulla Terra,
alle dinamiche della gioia e del dolore,
del bene e del male,
della vita e della morte.
Nulla é vero, nulla é logico,
nulla é certo,
Jorse neanche [’esistenza,
carne falciata dalla guerra.
Ossi di seppia dal tempo consumati,
alla deriva trasportati,
sulla sabbia sbattuti,
dalla furia del sole bruciati,
per il vostro stato ho compassione,
della vostra presenza
non trovo alcuna ragione.



